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Al RF.VEHEflDI PlKROCnr DELLA SUA DIOCESI SALUTE, 
t BENBDBIOIfE KBL SIGHOBK. 

vendo ricevuto l'Epislola enciclica del Sommo Ponte- 
f'ìce Papa Pio IX , Felicenienle regnante, con cui caldamen- 
ie esorta tulli i Pastori della Chiesa universale a indirizzare 
preghiere al Signore per le tribolazioni, chù affliggono l'a- 
nimo Suo , crediamo debito del nostro pastorale ufficio co- 
manicarvi qneste sue addolorale parole, perchè lutti i Fe- 
deli , rommessi alla spirituale nostra cura , possano meglio 
conformare il loro cuore e le loro ÌDlenzioni a quelle del 
noslro Supremo Pastore. 
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Lettera Sneieliea itSa Santità di Nostro Signore Pio Pa- 
pa JX. a nu»'i PaimrcAt, Primati, ÀrciTescovi, Ve- 
acovi ed obri Ordinarti de' luoghi, viventi in grazia ed 
in conuinione con P jlpostoiica Sede. 

a' venerabili fbàtelu pathiarchi, primati, arotisgoti 

TITBIIIl m GHA21A ED in COMUNIONE CON l' APOSIOUCA SBDB. 

PIO PP. IX. 

Venerabili Fratelli , salale ed Apostolica benedizione. Non 
poBSiftina , per Terilà , spiegarvi a parole , Veoerabilì Fra- 
telli , di quanta consolnzione e di che grande allegrezza sie- 
no siale a Noi , oppressi come siamo àit stragrandi amarez- 
ze , la non ordinaria e spcccliiala vnslra fc<lc , picià , o ri- 
spetto verso Noi , e questa Aposloticn Sedo ; sentimenti che 
sono comuni anche a' fedeli alla vostra cura aftidati ; non 
altrimenti che lo straordinario accordo, la prontezza, l'im- 
pegno, e la costanza che avete posto in difendere i diritit 
di questa stessa Sede ■ e in propugnar la causa della gia- 
stitia. Non t^ipena , infetti , dalla Nostra lettera Enciclica a 
Voi scrìtta il 18 giugno l'anno passato , e qutiiili dalle No- 
stre due Allocuzioni tenute in Concistoro , giungeste a co- 
noscere con immenso dolor dell'animo Toslro i mali gra- 
vissimi che in Italia pativano le divine ed umane cose , e 
opprendesic gli scellerati movimenti rivoltuosi, e gli attentati 
commessi contro i kgitlimi principi dell' Italia stessa, non 
clic contro il sacro e legittimo principato Nostro e di que- 
sta Santa Sede, Voi, secondando subilo ì Nostri desideri! e 
le nostre care , senza por tempo in mezzo , vi affiretloste 
ad intimar oos tutto l'impelo pabUiche pr^hiere nelle 
vostre diocesi. Poscia non solamente con vostre Lettere rt- 
spettosìsume al tempo stesso, ed amorosissime a Noi man- 
dale , ma ancora con Lettere pastorali , sia con altri scrìi- 



li religiosi e ilutti , iicnnzinli [ut io slampe , levosle alla 
la voce vostra episcopale con gran ìoile delia, vostra <lij;rii' 
ih e del vostro nome , e difendendo slreniiRmente la causa 
della Eanlissìma Destra Religione e della giustizia , delesta- 
ste acerbamente gli atlnttsti sacrìleghi recati al civile prin- 
cipiito della Romana Chiesa. E coslantemente pigliando a di- 
fendere questa potestà , vi (boriaste di credere ed insegna- 
te cb'essa i stata data al Romano Pontefice per sìngolar 
disposizione di quella Provvidenza divina, che tutte cose reg- 
ge e governa , acciocché Egli non essendo mai soggetto ad 
alcun poteri; civili' , cscrcili con pienissima libertà e sen- 
z' alcun ostacolo in liUla qiiaiila la Icrra 1' uffiiio supremo 
del .Ministero Apostolico divinanicnlc a lui affidalo dolio 
slessa Crislo Signore. Oltre a ciò * figliuoli della Cattolica 
Chiesa a Nni oarìsEimi, amnaeslrall da'voElrì insegnuneoti, 
c mossi dall'egregio esempio vostro gareggiarono, e tuttora 
trariigginoo con ogui impegno a testimoniarci questi stessi 
scnliiiicnli. E veramuotu, da ludi i paesi dell' universo ail- 
tolico nbliiam ricevuto lettere prcssocciié innumcrabili, cosi 
di ecclesiastici come di secolari di ogni dignitii, ordine, gra- 
do c coadi^ioiie , firmale talvòlta da centinaia di migliaia 
di catiulioi , nelle quali tulli apertamente rifermano lu fi- 
liale turo divozione e venerazione verso Noi e questa lÀt< 
tedra di Pietro , e grandemente detestando la sedizione e i 
rivuUuoai conati , avvenuti in alcune delle Nostre provin- 
ce , sostengono aversi a difendere da qualunque ingiuria e 
conservarsi affatto integro ed ioiatto il Patrimonio di S. Pie- 
tro. Si aggiunge che non pochi Ira loro duUamente e.sa- 
picnlemeiile hanno asserito questo slesso in opere a bella 
posta pubblicate. Le quali illustri teslimonianze vostre e dei 
fedeli , degne ecrlamenle di essere sommamente lodale ed 
esaltale, e meritevoli di scriversi a caratteri di oro ne' fasti 
della Cattolica Chiesa , talmente Ci commossero , che non 
pnicmmo non esclamare esullando e Benedetto Dio, e Padre 
dd, Signor Nostro Geai Criato , padre delle misericordie , 
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e Dio di lìUta consolazione, il Qualo in ogni nostra tri- 
b<JasÌone ci consola ;i, imperocché ninnle allro in nicTzo 
alle gravissime angustie che Ci opprimono, tornar potea a 
Noi pifi grato, pii'i accetto, piii dusiilurahile , cbe il mimre 
con che sitigolarissinia e maravigli usa concordia Voi lutti , 
o Venerabili Fratelli, siete animali e spinti a sostenere i 
diritti di questa S.iiiln Sede , e con qnulc cccdlcntc volon- 
tà i fedeli alla cura vostra commessi in ciò stesso si accor- 
dano. Per il clic piilulu Vui stessi di leggieri intendere, dì 
quanto ogni giorno si aumenti, a tulio buon diritto , la 
paterna benevolenza Nostra verso di Voi e Terso gli slessi 
callolid. 

Ma li dove questo mirabilo impano ed amor rostro non- 
ché de' fedeli verso di Noi e questa Santa Sedè, veniva le- 
nendo il Nostro dolore , si a;,^iunse da altra parte novella 
cagione di Irislezza. K pcrf> noi scriviamo a Voi queale Let- 
tere afTinchò nnovamonle sieno a Voi prima d'ogni allro 
notissimi i siuitimenli ili'll' [iniiiio XiiiIi d tapra lui oggetto 
di tanta imporlania, l'oco Sa , sicciniic [Kirott'lii fra ^oi già 
conoscono, fu stampata nel {giornale parigino elle s'intitola 
ifoiuleur, una Lettera dell' Imperatore dei Francesi nella 
quale E^i risponde alle lettere Nostre, in cui a lutto potere 
pr^animo l'Imperiale Maestà Sua cbe volesse col validisd- 
mo Suo patrocìnio mantenere integro ed intatto il tempo- 
rale dominio Nostro e di questa Kinta Sede presso il con* 
presso parigino , e vendicarlo dell' empia ribellione. Or l' ec- 
celso Imperatore in questa sua blpislola, ricordandoci un cer- 
to suo consiglio lIkì poto piijiia ci avca proposto, intorno 
alle ribellatesi priniin;i; di^' Pontificii Nostri doniinii , viene 
insinuandoci che volessimo rinunziare al possedimento delle 
province stesse , non vedendo egli altro modo di apportar 
rimedio al presente turbamento di cose. 

Ognun di voi, Venerabili Fratelli , ben comprende, come 
Noi ricevuta quella lettera non potevamo serbar silenzio , 
essendo memori del gravissimo uffizio Nostro ; quindi senza 
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pnrdur lempo, Ci affreltamino a rispondere ■Il'Impefatore, 
ipntndf^i con ogni ohiarena e con Aposlolica libertà il No- 
Giro peusiero , di non poter , cioè , Noi Bf&llo abbracciare 
il suo consiglio ; concìossìachè esso presenta iiuuperabtlì 
dijJicoUà , tenendo ragiim» dàia digaità Nostra e di que- 
lita Santa Sede , dd Sacro Nostro carattere , e de^ diritti 
di questa sede medesima ; diritti che non appartengow già 
Itila successione di qiudcht Tea! dinastia, ma a tMt'i cat- 
tolici. Siiiiiglianlemente abbìam dichiarato , non poisr Noi 
eedere dò che non é Nostro , e benissimo Noi comprendere 
che dandola vinta a' rivolluosi deW Emilia , dar^besi in- 
etntivo ut mcslalon' indigeni ed esteri Hellt altre provin- 
ce a commettere gli slessi attentali, vedendo come prospe- 
ra sarebbe la riuscita delle mene de' ribelli. Tra le altre 
cose manifeslaniiiiu pure al lodalo Imperatore, che non pos- 
xtamo /Voi abdicare il potere che abbiamo sitale mentotHtte 
province dei Pontificio Nostro dominio neU' EmUia, sensw 
violare i solenni snuromenti che Ci legano ; sensa (tettare 
rommortchi e aedixioni nelle akre Nottre province, senxa 
recare ingiuria a tutti guanti i ctUtotiot , senso da ulti- 
mo, indébiÀire i diritti non solo de' Principi d* Italia, i qwili 
fwono ingivsiamente dé loro dominii spogliati , ma an- 
cora di («((' i Sovrani deli' universo mondo cristiano , i 
quali non jwirebbero con indijferensa vedere che si slabtli- 
ecano alcune massime perniciosissime. Nè trasandammo an- 
cora di fare avvertire cnine la jVaesid Sua non ignorasse 
per mexto di qvtali uomini , con qual denaro e con quali 
axuti ti destarono e si compirono t recenti attentaci sedi- 
stosi in Bologna , Aarenna e nelle tilire cittd ; meMneoh j 
ta nuusùna parte de' popoli si rimase pressoceU otlontta 
intWHUt. a qw' movimenti che per nulla aspettava, e et mo- 
strò per nessun nodo propensa a vederli se^ire. E poiché 
il Serenissimo Imperatore stimava dover Noi abbandonar 
quelle proTÌoce per ca^n de' movimenti sediziosi di ^iian- 
do in quando ivi avvenuti , oppoiInnameDle riqondMnno 
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clic qoesl' ai^meolo per troppo dìmoslrare , nulla provn : 
percioccliè moviraenlj non dissimili avvennero spesso nelle 
contrade d' Europa ed allrovc ; e nessuno non vedo come 
non pos&a da qneslo fallo caTarsi legillimo argomento per 
abbattere i civili principali. Ancora non inlralasHiammo di 
esporre allo stesso Imperatore il gran divario delle ulliine 
sue Lettere dalla prìmn cbe Ci maodò avenli che la guerra 
d' Italia cominciasse , la quale lettera fu per Nat consola- 
Irice non affiìggento. Sioooow poi parved da alonoe parole 
4ella lettera Imperlai» j pubblicala sul menaooato giornale, 
dover Noi temere die le predotte provinole Nostre nell'K- 
milia non avessero a riguanlarsi quasi come già separale 
dal Nostro Pontificio dominio , in nome delia Chiesa Noi 
pregammo Sua Maestà cbe fiiccssc al lullo svanir questo 
NoBlro timore , avendo riguardo anche al proprio suo beno 
e vantaggio. E con quella paturna carità con cui iulender 
dobbiamo alia salvezw sompiterDa di lutti , Gli ricfaiamam- 
tno.a mente come tutti lianno a rendere un giorno innan> 
si ai IVibnnale di Crialo uno atrettìsa'roo ooulo, e deUwno 
sottostare ad un sererissirao giudizio , onde ognuno dee con 
Agni suo potere procurare di sperimentare in quel giorno 
piuttosto la Misericordia che la Giustiitia. 

Queste oose specialmente fra le altro Noi rispondemmo 
alt' eccelso Impcrator de' Francesi , c sliiiiaiiiino indispensa- 
bile comunicarle a Voi, Venerabili Kralellì , aUlnché Voi 
pdma di ogni altro , c tulio I' urbe callolion sempre più 
«onosoiale che Noi , aiulanlcoi Dio , coraggiosa meo lo , k- 
emio oh' è debito del gravissimo uEBeio Nostro , ogni meK- 
20 adoperiamo e nulla Irabsoiaoio affin dlslrenuameote dl- 
feìidere la causa della Relt^'one e della giustiiia , e di nian- 
Icnero e serbare costantemente integri ed intatti il civile 
Principato della Chiesa Keniana , i temporali suoi possedi- 
menti e i suoi dirilli , i quali appartengono a tutto il mon- 
do catlolico , e di provvedere ancora alla giusta eausa de- 
gli'.allri Principi. Appoggiali intanto al divino aiuto di Co> 
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lui clie disse : nel mondo sarete angustiali; ma tibhiute fi- 
danza : io Ilo vinto il mondo (S. Giov. XVl , 33) ; e bea- 
ti qvei , che soffrono persecuzione per amore della giunti- 
zia (S. Matt. f, 10), siamo pronti a bsllcr le orme il- 
lusici de' Nostri predecessori , ed emulando i loro esempi 
pulire ogni più dura ed aspra pruova , e dare anche la vi- 
ta prima di mancar tuenomamente alla causa di Dio, della 
Chiesa e della ^usliiia. Però polcle voi fanlmenle , Vene- 
rabili Fratelli , iotendere da che ooerl» dolora siain Noi 
aRljlli , mirando la gnerra spietata che sì fa alla «antissi- 
ma Nostra Hdii;ione con danno immenso delle anime, e 
da quali tragrandi procelle sieno la Chiesa c questa S^ula 
Sede agitate. Nò vi lorna diHicile valutare come ahbiam l'ani- 
mo oppresso , sapendo assai bene quanto sia il pericolo del- 
lo anime in quelle ribellale Nostre province, dove in ìspe- 
zialilà con scrìtti pestilenziali , dati in luce , di giorno in 
giorno per maggior Bventura viene indebolendosi la pietà , 
la religione , la fede ed il buon oostiune. Voi adunque , 
Venerabili Fratelli, che «iele chiamati a parte ddhiNoitra 
Eolleeitudine e che con à gran fède, costanza e virtù , tÌ 
accendeste di zelo a sostener la cansa della Iteligione, del- 
la Chiesa e di quesl'Aposlulico Seggio, continuato con mag- 
giore alacrità ed impegno a difenderla , e sempreppiiì rin- 
^cate i fedeli ujla cura vostra affidali , acciocché da voi 
guidali non lascino mai d'impiegare ogni loro opera, ogni 
studio, ogni consiglio per difendere la Chiesa cattolica e 
questa Santa Sede , e per mantenere illeso il civile Priacj- 
pato di La , patrimonio di S. Pietro , di cui a tutl' i cat- 
tolici è confidata la tutela. E soprattutto chiediamo instan- 
liisimamente da Voi, o Venerabili Fratelli, che vogliale in- 
sicm con Noi e co' fedeli alla vostn cura commessi rivol- 
gere costantemente fervorosissime preghiere a Dio Ollìmo 
Massimo ■ affinchè comandi a' venti e al mare , e col po- 
lenliasimo aiuto suo assista ht sua Chiesa , si levi e giudichi 
la causa i e con la celeste sua grazia henignomcalc illumi- 



ni tuli' i nemici delta Cbiesa e di quesl" Aposlolica Sede , 
ilegQBndosi di ridurli con l' onnipolcnle sua virlii sul sen- 
tiero della rerilà , della giustizia e della salute. Ed accioc- 
ché Dio da Noi pregalo benigna presti l'orecchia alle pre- 
ghiere Nostre , Vostre e di tult' i fedeli , imploriam prima 
di tutto, Venerabili Fratelli, la intercessione della Immaco- 
lata e Santissima Madre di Dio Vergine Maria, la Qualu ò 
madre aroanlissima , e fedelissima sperania di lutti not , 
della Chiesa polente tutela e sostegno ■ il cui patrocinio è 
valido più che «gai altro appresso Dìo. Aocora impetriamo 
la prolezione e del Beatissimo Principe degli Apostoli cui 
Cristo Signore slabili pietra della Sua Ctiicsa, contro la quale 
te porte dell' inTerno non potranno giammai prevalere; e 
di Paolo suo compagno nell'Apostolato, e di luti' i Santi 
comprensori che regnano con Ciislu in Cioln. Siam cerlts- 
linii, Venerabili Fratelli, ctie per rojiiineiile vusira reli- 
gione, e per lo lelo sacerdotale dm tanto \i co nt rad disti n- 
gue, vorrete eoa massimo impano l.ir paglii questi Nostri 
voli ed istante. Intanto quale pegno dell' unIeiUtssima carità 
Nostra per Voi affsttuosauicnle vi iuipnrtiaiuo 1' Apostolica 
Benedizione, cbe parie dall' intimu del cuor nostro, o che 
congiunta con l'augurio di i^ni vera felicilù, diamo a Voi, 
Venerabili Fra lei li , a tutti gli ecclesiaslic! ed a' fedeli laici 
aHidati ulla vigilanza di ciascun di Vui. 

Dalo a Roma presso S. Pietro il gìtinw 19 gennaio 18G0, 
nell'anno deciinoijuarlo del nostro i'onlificalu. 



Noi siauu nn solo corpo in Cristo ; una è la earili, obe 
da lai capo discende in tulli noi sue membra : una b la 
vita che ci vivifica in Ini e per loi. Sé dobbiamo noi ral- 
legrarci e dolerci con le membra di quel mistico corpo , 
dobbiamo ancbe dividere col capo. Cristo Signore) le con- 
solazioni e i dolori. Glorificato dal suo Padre ed assiso alla 
sua destra , giudice venturo dei vivi e dei morti , egli non 
cessa di supplicare per noi con gemili inenarrabili , egli 
non rimette dall'eterno sacerdozio, e dall'oblazione di se 
stesso , Agnello che ha portato i peccali del mondo. Il Ca- 
lice dei suoi patimenti è ancora nelle bdo mani , ^li se ne 
inebria ancora , e chiama tolto di a gnslama h sua Spo- 
sa , perchè il latte della doltrÌDa, che succhiamo dal suo 
seno materno , ci riempia della pinguedine dello Spirito di 
ndoziooe, per cui gridiamo a Dio col dolce nome di Pa- 
dre. Nella comunione dei dolori Cristo si ha disposata la 
Chiesa , e in quella comunione egli, innanzi uscire di que- 
sto mondo , comuiiso a Pietro ed ai suoi successori con le 
Chiavi del Cielo , 1' ufficio di tenere le sue veci nel gover- 
nare, nell'amare, nel dividere cou quella dilettissima Sposa 
l'opera della eterna sua redeniione. Cristo risorto ha in- 
coronato della corona di giocondità i suoi Vicari, li ha Tfr- 
Btiti dell* indumento della letizia ; ma ùìsto, eterno sacer- 
dote , r uomo dei dolori , tiene sempre al loro labbro il 
calice inebriante della sua passione. Biai ne bevono , ed 6 
per questo, che, incedenti sul mare delle tribolazioni, non 
solo camminano, ma comandano a noi dubbiosi per pochez- 
za di fede , di venire a loro. 

Se oggi dalla Ilomana Cattedra di Pietro leva il suo Suc- 
cessore un valido grido di dolore , se egli ci chiama e ci 
aduna inaanà al Trono della grazia a pregare per lui , il 
gemilo dei fedeli dove levarsi da un'anima sola, da un cuo- 
re solo, come à uno lo spirito che da quel Capo ci vivi- 
fica. Locato egli ia dma di Sion a vedetta di Iwaele, egli 
solo sa vedere donde le insidie , donde i perìcoli che mi- 
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DDcciano il Elio gregge: a lui, die ci desia ad ornrc, per- 
chè non cnlriamo in Icniazione, sì conviene rispondere con 
la prcgliicT.i. Egli 6 in pena, egli ò nell'allo del mare 
dello tribolazione: e ciò basla a sullovarn il cuoro di tulli 
i suoi figli al Padre ddle Misericordie, mi accendere il fuo- 
co della carità nella medilnziono della n')slra pregliicra. Chi 
ita promesso di star sempre con la Cliicsa finn alla consu- 
mazione dei seeoli, sa il percliò ed il quando delle pruovc, 
con cui vuole esercitare la pazienza dei suoi Pastoi-i , egli 
ne perinelle le cagioni , egli ne Icinpera il corso , egli le 
indirizza al fino della sua glnrìficnzionc ; perciò nel suo e&- 
no nascondiamo la fronte, ed adoriamo i suoi giudizi, sicuri 
che le sue vie siano di vcrilii e misericordia. 

Perciò la nnslra pr<'pliii;ra deve andare ni Signore con 
fervore di c:irilii e eoii relliliidiiie d' iiiler/ione i carità elio 
abbracci lulii i uoslri imlclli biiniii •< Insli clic sinno, in- 
tenzione che guardi Dio solo e la sanlificazinoe dello ani- 
me commesse alla cura del nostro Padre e Pastore, il Ro- 
mano Pontefice. Cbìamato all' infallibile ministero del de- 
posito della fede da Colui che pregò per lui , perchè con- 
fermasse in quella i fratelli, egli i: invulnerabile dalle porte 
dell'inferno. Ala egli 6 circondalo d'infermità, ed è trista 
l'anima sua. Si ir regia nuda con lo nostre preghiere , perchè 
trovatici conipn^ni e cnnforlalori nell'ora della pruovn , ci 
assDma tosliiiioni di lla sua irloria nel di dello spirituale trion- 
fo delia sua S|iosa la .M.idiv Chiesa. 

Leviamo il nostro cuore a Maria SS."" Immacolata; per- 
cbè aTvalori le nostre preghiere , e volga potente il suo' 
braccio verso Colui , che la glorificò col più prezioso atlii- 
bnto della sua bellezza. 

Laonde oltre la cullella prò Papa , cho sarà delta in 
tutte le Messe, dopo la l'nrrochialu , e dopo la benedizio- 
ne serotina, si reciteranno cinque Pater, JveeGhria se- 
condo la intenzione del Sommo Pontclice. 

Pregandovi, EVtlelli dilctUssimi, di ricordarvi di noi nella 
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Tosire orauotù , e speeialmenle nel Santo Sacrificio Sacati- 
slieo , tn quo ommits semper prò vobis , ut XgMtar ma 
vocatione sua Domtniu noster , et clarificetvr lumen Do- 
mini nastri Jesti Christi in vobis , et vos in lUo , Noi vi 
IwDediciEuno con tutlo il paterno affcUo del nostro cuore. 

Dato d&I nostro Arcliicenobìo di Monte Cassino il d) 26 
Febbraro 1860. 
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